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Il caso
La consigliera provinciale
di Avs preoccupata
per le ricadute ambientali
e turistiche del progetto:
«La Provincia come
intende intervenire?»

di Stefano Marini

LAGO D’IDRO La tutela del Lago d’Idro (o la
mancanza della stessa…) di nuovo
protagonista in Consiglio provinciale. A
portarcela questa volta è Lucia Coppola,
consigliera provinciale del gruppo
«Alleanza Verdi e Sinistra», la quale
chiede lumi alla giunta provinciale su
come intenda difendere il lago, trentino
nella parte che fa riferimento al Comune
di Bondone, dalle mire di sfruttamento
idrico della Lombardia.
«Il Lago d’Idro – scrive la Consigliera
Coppola – bacino idrico di origine
glaciale dal rilevante valore ambientale e
storico collocato tra Trentino e
Lombardia, ospita sulla sponda
settentrionale un Sito di Interesse
Comunitario (SIC), ecosistema unico
minacciato da un progetto idrico. Dopo
90 anni di gestione innaturale (1917-
2007) con escursioni idriche fino a 7
metri, dal 2007 un accordo prefettizio ne
limita le oscillazioni a 1,3 metri,
consentendo la rigenerazione della fauna
ittica, della vegetazione riparia e del
paesaggio, nonché la ripresa turistica ed
economica. Un progetto promosso dalla
Regione Lombardia nel 2008 e ampliato
da Aipo nel 2013 mira a reintrodurre
escursioni fino a 3,5 metri, trasformando
il lago in un serbatoio di svaso per
esigenze agricole lombarde».
Riprendendo le posizioni espresse

dall’associazione associazione «Amici
della Terra Lago d’Idro e Valle Sabbia»
l’esponente verde spiega poi quali siano i
rischi cui andrebbe incontro il Lago
d’Idro nel caso in cui i piani della
Lombardia dovessero concretizzarsi,
ovvero: «rischio di "morte biologica" del
lago; desertificazione del biotopo e
perdita dello status di Sic per
l’ecosistema protetto sulla sponda
trentina; danni al turismo, con la
compromissione della navigazione e la
chiusura di campeggi tra cui quello
trentino di Crone; dissesto
idrogeologico». La consigliera punta
anche il dito sull’aumento dei costi delle
opere volute dalla Lombardia, saliti da 48
a 97 milioni di euro e, per garantire la
sicurezza delle popolazioni, sollecita
interventi di riqualificazione sulle tre
dighe trentine poste a monte del Lago.

A fronte di tutto questo la consigliera
pone quattro domande alla giunta
provinciale: se intenda far invalidare la
procedura di Valutazione d’I m p a t to
Ambientale (VIA) delle opere di presa che
la Lombardia vorrebbe costruire sul Lago
d’idro. Se la giunta voglia agire per
bloccare gli stanziamenti pubblici
destinati alle opere di cui sopra. Nel caso
in cui la VIA dovesse essere rifatta, come
farà la giunta a garantire alla cittadinanza
trentina una corretta informazione in
merito. Infine, Coppola chiede cosa si
intenda fare in concreto per
salvaguardare il lago come risorsa trans-
regionale; sostenere soluzioni alternative
come la riqualificazione dighe esistenti,
la riduzione sprechi idrici e scongiurare
la perdita dello status di SIC e dei benefici
economici-turistici già riconquistati.

Lago d’Idro Preoccupa il progetto di sfruttamento idrico da parte della Lombardia

.

«Idro, valutazione Via da rifare»
Sfruttamento idrico della Lombardia, interrogazione di Lucia Coppola

Consigliera Lucia Coppola

Giunta | Nella squadra di Ilaria Rigotti anche Bissa, Alberto Bosetti e Alessio Bosetti. Apolloni entra nel 2027

San Lorenzo-Dorsino, Libera resta vicesindaco
SAN LORENZO-DORSINO Il
nuovo corso amministrativo
del Comune di San Lorenzo
Dorsino è ufficialmente
iniziato con la definizione
della Giunta comunale,
guidata dalla sindaca Ilaria
R i go t t i . Un risultato elettorale
che, nonostante l’assenza di
competizione, ha evidenziato
un calo dell’affluenza: al voto
si è recato il 57,41% degli
aventi diritto, in netto calo
rispetto al 68% del 2020.
A fronte della fiducia ricevuta,
il primo cittadino ha
provveduto a nominare i
nuovi assessori, distribuendo
con chiarezza e razionalità le
deleghe di governo. A
ricoprire il ruolo di
vicesindaco sarà nuovamente
Marco Libera, il più votato
con 319 preferenze. A lui
spetteranno le competenze in
settori chiave come lavori
pubblici, associazionismo,
artigianato, attività
economiche e sport, Una
scelta che premia la solidità
amministrativa e la continuità
operativa, con un occhio di
riguardo alla rete economica
locale e al mondo delle
associazioni.
Con 117 voti, ri-entra in Giunta
anche Veronica Bissa, a cui è
stato affidato un portafoglio
articolato ma non nuovo. Le

sue deleghe abbracciano
istruzione, comunicazione e
rete civica, tributi, politiche
sociali e giovanili, ma anche
bilancio, innovazione
tecnologica e digitalizzazione.
Tra i più votati figura A l b e r to

Bosetti con 165 preferenze,
nominato assessore al
turismo, edilizia privata e
rappresentanza del Comune
all’interno del prestigioso
circuito de «I Borghi più belli
d’Italia». Il suo impegno sarà

orientato alla valorizzazione
dell’identità del borgo, al
rafforzamento dell’a t t ra t t iv i t à
turistica e alla tutela
dell’equilibrio tra sviluppo e
conservazione edilizia.
Altro ingresso in Giunta è

quello di Alessio Bosetti, che
con 142 voti assume le
deleghe su agricoltura,
foreste, ambiente e sarà
referente per la squadra
dell’intervento 3.3.D, dedicato
all’abbellimento urbano e
rurale. Il suo mandato, però,
sarà a termine: fino al 1°
settembre 2027, data in cui
subentrerà A n to n e l l o
Ap o l l o n i , che ha ottenuto 144
voti. Un passaggio di
consegne già definito, che
mira a garantire continuità e
alternanza responsabile
all’interno della squadra.
La nuova Giunta rappresenta
un equilibrio tra conferme,
nuovi volti e rotazioni
programmate. La lista unica
«Il Borgo che Vorrei» ha
proposto un’idea di comunità
fondata sulla concretezza e
sulla partecipazione, e ora è
chiamata a mantenere le
promesse con una gestione
efficiente, dialogante e
trasparente. Le sfide non
mancano: tra queste, il
rafforzamento dei servizi, la
tenuta del tessuto economico
e sociale e l’u l te r i o re
valorizzazione del patrimonio
culturale e paesaggistico di
San Lorenzo Dorsino, uno dei
borghi più suggestivi del
Trentino. F.Cal.
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Ilaria Rigotti Sindaca

Alberto Bosetti Turismo

Marco Libera Vice sindaco

Alessio Bosetti Agricoltura

Veronica Bissa Politiche sociali

A. Apolloni Agricoltura (da settembre ‘27)

A Storo la via Ca’ Rossa, è
chiusa al transito veicolare
all’altezza del civico 14,
dall’11 al 20 giugno, per i
lavori di estensione della
rete di gas metano e per
l’allacciamento di utenze
private. Il divieto di
transito è stato fissato
dalle ore 8 alle ore 18. Il
divieto esclude invece le
giornate di sabato e
domenica.

Storo, chiusa
per lavori
via Ca’ Ro s s a

COMUNE DI CARISOLO 
PROVINCIA DI TRENTO

AVVISO FISSAZIONE NUOVO TERMINE
AVVIO VARIANTE PRG

IL SINDACO

Ai sensi dell’art. 37 della Legge 
Urbanistica provinciale 4 agosto 2015 n. 
15, avverte che si intende fi ssare un nuovo 
ulteriore termine per la presentazione 
di nuove proposte non vincolanti per 
l’Amministrazione comunale al fi ne di 
avviare il procedimento di adozione 
di una variante al Piano Regolatore 
Generale ai sensi dell’articolo 39 della 
Legge Urbanistica Provinciale, secondo 
gli obiettivi sinteticamente riportati 
nell’avviso pubblicato sul sito internet 
del Comune (www.comune.carisolo.tn.it). 
Chiunque potrà presentare proposte 
non vincolanti per l’Amministrazione 
comunale entro 30 giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso.

IL SINDACO - Dario Polli   
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